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C
on la diffusione della 
variante Omicron au-
mentano  i  contagi  
Covid e i ricoveri ne-

gli ospedali, l'Asl attiva il «pia-
no di emergenza» per trovarsi 
pronta  per  un'eventuale  im-
pennata dei casi. Ma in questi 
ultimi giorni sono aumentati 
anche gli operatori ospedalie-
ri risultati positivi, situazione 
che incide sul personale opera-
tivo in corsia e negli ambulato-
ri, mettendo ancora più sotto 
pressione medici,  infermieri,  
tecnici e operatori socio sanita-
ri dei nostri ospedali.

Martedì scorso i pazienti Co-
vid  ricoverati  negli  ospedali  
della provincia erano 41, più 
uno in rianimazione. I dati at-
tuali parlano invece di 50 posi-
tivi al virus: 48 nei reparti co-
vid, più due ricoverati in tera-
pia intensiva. A differenza del-
le precedenti ondate, segnate 

da accessi ai Pronto soccorso 
di persone sintomatiche e an-
che con complicanze polmona-
ri, questa volta si tratta preva-
lentemente di pazienti ricove-
rati per altre patologie, o per 
essere sottoposte a interventi 

chirurgici, e che sono risultati 
positivi al virus in seguito al 
tampone  che  viene  fatto  ad  
ogni accesso. Ma l'Asl si trova 
comunque a dover gestire pa-
zienti positivi che vanno isola-
ti dai reparti cosiddetti «puli-

ti», con pazienti negativi. L'a-
zienda sanitaria ha così attiva-
to 20 nuovi posti letto in repar-
ti «sporchi», 16 al Santa Maria 
di Misericordia di Albenga e al-
tri 4 all'ottavo piano, nel repar-
to Infettivi del San Paolo, a Sa-

vona, che passano dagli attua-
li 20 a 24. Altro «fronte» co-
stantemente  monitorato,  e  
che in questi  2 anni è stato 
più  pesantemente  segnato  
dai contagi, è quello delle Re-
sidenze sanitarie assistenzia-
li e Residenze protette. L'A-
sl2 ha chiesto ad Alisa di atti-
vare le Rsa e in un incontro, 
venerdì scorso, Alisa ha pre-
annunciato  la  pubblicazio-
ne di una manifestazione di 
interesse per l'attivazione di 
un centro Covid nella provin-
cia di Savona, da utilizzare 

in caso di emergenza.
«Incrociando le dita la si-

tuazione nelle nostre struttu-
re è tranquilla – dice Lorena 
Rambaudi,  amministratore  
unico di Opere sociali servizi 
– e abbiamo anche ripreso le 
attività ricreative degli ospiti 
con gli animatori. Da tempo 
sono riprese anche le  visite 
dei parenti ma rimangono al-
cune regole da rispettare . E' 
obbligatorio indossar la ma-
scherina  Ffp2  e  avere  il  
Greenpass rafforzato». —
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L’Asl ha attivato altri 20 posti letto per i malati: 16 ad Albenga e 4 a Savona

Covid, aumentano i contagi
anche tra medici e operatori

Nei reparti Covid del Savonese sono ospitate 50 persone positive al virus, due delle quali in Intensiva

La novità rig uarda 56 dipendenti dell’asl2 

Pediatrie liguri gestite dal Gaslini
infermieri in fuga verso altri reparti

«L'operazione Gaslini» preoc-
cupa il personale delle pedia-
trie del Santa Corona e del San 
Paolo e molti, soprattutto in-
fermieri, avrebbero chiesto il 
trasferimento in altri  reparti  
per non passare alle dipenden-
ze del Gaslini.

Dal primo luglio le pediatrie 
e le neonatologie degli ospeda-
li liguri,  quindi anche quella 
del Santa Corona di Pietra Li-
gure e del San Paolo di Savo-
na, sono diventati poli dell'isti-
tuto Gaslini, con i reparti degli 
ospedali del territorio diventa-
ti punti territoriali collegati al 

centro  genovese,  passando  
quindi sotto la gestione del Ga-
slini. Oltre ai medici già passa-
ti in capo all'ospedale pediatri-
co genovese, sono 56 i dipen-
denti Asl2 che, su base volonta-
ria, potranno scegliere di esser-
ne alle dipendenze. Nel detta-
glio sono 27 infermieri, 22 in-
fermieri pediatrici, 6 operato-
ri  sociosanitari  e  un  tecnico  
centralinista. In base agli ac-
cordi hanno tempo fino a fine 
2023 per prendere una decisio-
ne e, al momento, avrebbero 
aderito 27 infermieri. Al 31 di-
cembre 2023, chi non avesse 

deciso di passare sotto le di-
pendenze dell'ospedale pedia-
trico verrà trasferito in altri re-
parti della stessa Asl2. Una co-
sa più semplice per gli infer-
mieri  generici  mentre  quelli  
pediatrici che avrebbero rinun-
ciato al Gaslini, potrebbero tro-
vare collocazione specifica nei 
consultori  o  nelle  neuropsi-
chiatrie infantili. 

Comunque fino al 31 dicem-
bre 2023 chi non ha aderito al-
la proposta rimane dipenden-
te della Asl2, funzionalmente 
inserito  nell'organizzazione  
Gaslini, «E' bene chiarire che 

questo progetto non prevede 
nessun trasferimento a Geno-
va – precisa il direttore genera-
le  dell'Asl2  Marco  Damonte  
Prioli – cosa di cui non si è mai 
parlato. Ci sono invece degli 

accordi che prevedono che en-
tro il 31 dicembre, su base vo-
lontaria, il personale possa de-
cidere  se  passare  o  meno  
dall'Asl2 alle dipendenze del 
Gaslini. Per chi non aderirà sa-

ranno garantite tutte le tutele, 
degli incarichi e della sede la-
vorativa. Da questo punto di 
vista sono state applicate tut-
te le regole previste per un 
progetto  molto  complesso  
che punta a portare il Gaslini 
in ogni singola azienda. Ci sa-

ranno altri incontri con il per-
sonale ed i servizi continue-
ranno a essere garantiti». 

Nei  piani  della  Regione  il  
progetto Gaslini permetterà di 
diffondere negli altri ospedali 
del territorio regionale le espe-
rienze e l'eccellenza di quello 
pediatrico genovese.E.R. —
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savona

Ritardi per il Centro ictus del San Paolo
consigliere Pastorino attacca la Regione

SANITÀ

Il  consigliere  regionale  
Gianni  Pastorino,  capo-
gruppo di Linea Condivi-
sa in Consiglio regionale e 
vice presidente della Com-
missione II Sanità attacca 
la  Regione  per  i  ritardi  
nell'apertura del centro ic-
tus al San Paolo. Critiche 
anche  dall'associazione  
Amici del San Paolo che 
sul centro ictus ha fatto 
una  delle  sue  battaglie  
principali.  A suscitare le 
polemiche il fatto che l'Asl 
abbia pubblicato, solo l'al-
tro ieri, la delibera per l'ac-
quisto dei nuovi arredi del 

centro ictus la cui apertu-
ra era stata promessa da 
tempo.  «L’apertura  del  
centro  ictus  è  promessa 
da un anno – dice Pastori-
no - ed ora scopriamo che 
si procede all’acquisto de-
gli arredi solo dopo un an-
no e, dulcis in fundo, que-
sti arredi arriveranno alla 
fine di ottobre». «Gli arre-
di si comprano dopo un 
anno  dalla  promessa  di  
apertura – dice l'associa-
zione Amici del San Paolo 
– e arriveranno in autun-
no. Una burla».E.R. —
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L’ospedale pediatrico Gaslini di Genova

In base agli accordi il 
personale dovrà 
decidere entro

il 31 dicembre 2023
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